
Professionistidivisisullanecessitàdiessereri-esaminati

Il ministerodellaGiustiziavarale lineeguidaperlaformazionedegliavvocatispecialisti

Specializzazioni,peri legali
lacompetenzaèlospartiacque

PAGINEA CURA

DI ANTONIORANALLI

A
vvocati specialisti, si
scaldanoi motori. Dal
ministero dellaGiusti-
zia èarrivatoilvia libe-

ra alle linee guidaper i corsi di

formazione necessaria ottene-

re il titolo: sonotrentaseigli iti-
nerari biennali di qualificazio-
ne possibili, pari ai tre ma-
cro-settori (civile, penalee am-
ministrativo) suddivisi in indi-
rizzi, piùgli altri settori autono-

mi come,adesempio, lavoro, tri-
butario, famiglia,protezionein-
ternazionale. Il tuttoorganizza-
to dalleUniversità in collabora-

zione con il Consiglio nazionale
forense, i Consigli dell'Ordinee
le associazioni forensi.

Come cambia la professione
alla lucediquestoprovvedimen-

to? E comevienevistala specia-

lizzazione daiprofessionistidel
foro? «Seneparladaoltre un de-

cennio », spiegaCarlo Giusep-
pe Saronni,partnere headof

legal di Bernoni Grant
Thornton. «Il titolo di speciali-

sta si ottienepercomprovatae
documentataesperienzanelle
specifiche materiee successivo
colloquio finale ovvero median-
te appositipercorsidi formazio-
ne biennali con esamiinterme-

di efinali. Esisteranno,poi, ap-
positi elenchi tenuti pressogli
Ordiniterritoriali. L’ideadi fon-
do è che il professionistapossa
distinguersiin unmercatoinfla-

zionato ealcontempo fornire al
cliente, nelle specifiche mate-
rie, un livello più altodi consu-
lenza. Daunpuntodivista stret-

tamente giuridico non cambie-

rà alcunchédatocheil consegui-

mento del titolo non comportari-
serva di attività professionale:
vale a dire chegli avvocatipo-

tranno liberamenteoperarein
ogni settoree in ogni sedeindi-
pendentemente dal consegui-
mento omenodei titoli di specia-

lista. Daun punto di vista pro-
fessionale e anche«commercia-
le», il cambiamentoè già in atto
neigrandistudistrutturatioin-
ternazionali basati nelle princi-
pali cittàitaliane.In considera-

zione dell’importanzadeiclien-
ti e dei fatturati, questevere e

proprie industrie della consu-

lenza riescono ad ingaggiare
più soci o collaboratori che pos-
sano esseredestinatiaspecializ-

zazioni verticali e profonde. È
naturalecheil clientecol porta-

foglio pinguepreferiscaaffidar-

si aquesti studi lecuiparcelle,
normalmente,sono moderata-
mente più alte proprio in virtù
delle specializzazioni di alta
gammache possonogarantire.
Per i piccoli studi, nelle piazze
più importanti, la specializza-
zione potrebbe rappresentare
unasceltaobbligatapotendo il

professionistaconstrutturaleg-

gera, maaltamentespecializza-
ta, offrire prestazioni di pari
qualitàaduncostoforseinferio-
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re ricavandosi così una nicchia
di mercato. Si creerà, invece,

una «spaccatura » sempre più
evidente tra i grandi e i piccoli

centriurbani. Nei primi si inten-

sificano le aggregazioni di studi
multidisciplinari in cui il clien-

te, a seconda del tipo di proble-
mada risolvere, si rivolge al pro-

fessionistadello studio specia-

lizzato in quella materia. Nei
piccoli centri, invece, la tenden-

za sembrerebbe ancora quella

di vedere l avvocato,per così di-
re generalista, come una figura
paternalistica che risolvequal-
siasi problematica e con il quale

il cliente sviluppa ancora un for-

te rapporto di fiducia persona-
le».

L incipit delle lineeguida in-

voca quale finalità dei percorsi

di specializzazionel esigenzadi

unadisciplinadei servizi legali,
diventata ormai «pressante »

considerato il numero degli
iscritti agli albi professionali.
«Al riguardo,tuttavia, non può

non considerarsi che esista già

un ampio numero di professioni-

sti che da tempo hainvestitonel-
la propria formazionee nella fo-

calizzazione dell assistenzafor-

nita allaclientela in uno specifi-

co ambito del diritto », dice Ema-
nuele Licciardi partner dello

studio Morri Rossetti. «La
nuova classificazione regola

una situazione che, di fatto, è

già esistente e anche supporta-

ta da associazioni forensi, più o
meno strutturate, piuttosto che

introdurre formedi professiona-

lità originali e innovative.Oc-
corre,dunque, chiedersiquanto

il formale riconoscimento di tali
competenze sarà efficace nel di-
stinguere i professionisti che po-

tranno spendere il titolo di spe-

cialista dalla restanteplatea di
colleghichesceglierannodi con-

tinuare a prestare la propria as-

sistenza specialistica senza fre-

giarsi di alcuna certificazioneal

riguardo.Fermo il lodevoleten-

tativodegli Ordini professiona-
lidi assicurare unlivello più ele-
vato del patrocinio offerto agli
assistiti, volendoeffettuare og-

gi una previsione sul possibile

impatto del provvedimento, la

sensazione è che, salve ipotesi

di riconoscimentodella certifica-

zione in base al pregresso pro-

fessionale, i nuovi titoli rimar-
ranno a panaggio di new co-

mers, speranzosi di distinguer-
si dai colleghi «generalisti » già
presentinel mercatolegaleo, di

converso, proprio di quest ulti-

mi, se funzionale ad attrarre o

trattenere fasce di clientela in
cerca di consulenti aventi speci-

ficaspecializzazione ».

Per Marco Costanza, asso-

ciate di Nexta STA l approva-

zione dellelineeguida «sembra

avere, come ratio ispiratrice,
quella di rispondere ad una se-

rie di istanze che nel settorele-

gale si avvertivanogià da tem-

po e chesono statenotevolmen-

te amplificate dall esperienza

recente della pandemia: si pen-
si, ad esempio, alla necessità di
diversificare le competenze

dell avvocato,di puntare sulla
valorizzazione di nuove skills
che consentano al professioni-

staforense di rispondere in ma-

niera sempre più specifica alle

mutate esigenze del mercato
che da anni è chiamato a con-

frontarsi con un panorama nor-

mativo complesso ed in perenne

divenire. L esigenza di mercato

ci spinge,dunque, a dover esse-

re meno generalisti ma più spe-

cialisti. Ebbene,l intervento del-

le linee guida di cui si discute
raccoglie proprio queste indica-
zioni e certamente, tra i princi-
pali vantaggi della formalizza-

zione di un iter obbligatodi cer-
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patto, se non puramenteburo-
cratico e semmai di impiccio per

tificazionedella specializzazio-
ne,vi potranno essere unmiglio-
ramento e una maggior profon-

dità delle competenze delsingo-
lo professionista in aree setto-

riali e di maggior verticalità, co-

sìda fornire un servizio sempre

più puntuale edefficace. Al con-

tempo,l implementazione delle

lineeguida sulla specializzazio-

ne ela necessitàper il professio-
nista di dotarsi di una compe-

tenza elettivacertificata in am-

biti specifici, potrà elevare espo-

nenzialmente le opportunità
professionalisia per il singolo
ma,ancor più, per leforme asso-

ciative di esercizio della profes-

sione. Queste realtà, avvalendo-

si del supporto di singoli profes-

sionistispecializzati in aree set-

toriali differenti,potranno infat-

ti divenire, ancor più di quanto
nonsia stato sino ad oggi,unico

punto di riferimentoqualificato
in grado di fornire risposta alle
domande e ai bisogni sempre

più stratificati estrutturati del-
la attualeclientela ».

La specializzazione nel setto-

re legaleesisteva già, per lo me-

no in relazione al diritto d im-
presa; quindi, nellearee delPae-
se in cui il tessuto produttivo è

più sviluppato. «Bene, quindi,
che siarrivi a riconoscerne il va-

lore,a pattoperò che ciò avven-

gacon modalità che loconsenta-

no effettivamente, e non si risol-
va in un meroadempimento bu-
rocratico », dice Nicolò Ferra-
ris, foundingpartner dello stu-
dioFerraris e Piazzese Avvo-
cati Associati. «Ora, per chi si
occupa di diritto penale di im-
presa, convinceche nell ultimo
testo sia stata superata la sola
macro-classe di diritto penale,

prevedendo aree più appropria-
te. Per gli studi che si occupano

di penale di impresal attività ri-
guarda cinque grandi settori

esclusivi. L avvocato è chiama-

toa comprendere le normetecni-

che di settore, per confrontarsi
con i propri consulenti neigiudi-

zi, così come conle risorse inter-
ne alle aziende nella consulen-

za per la compliance. La specia-
lizzazione consente anoi profes-

sionisti una maggiore possibili-

tà di approfondimento di stu-

dio,un elevataesperienzadi set-

tore, e, sui temi di compliance

aziendale,sostenibilità ed ESG
in generale,ci permette di svol-

gere l attività di consulenza su
modelliorganizzativi e procedu-

re con un bagaglio culturalefor-
temente focalizzato sui temi
d impresa. Del resto, anche sul
versante della magistratura, la
scelta di sopprimere le piccole

sedi giudiziarie ha portatoa un
minorenumero di uffici, ma più
grandi, in cui è possibile una
maggiore specializzazione nei
gruppi di lavoro delle procure

dellaRepubblica e nelle sezioni

dei tribunali. Nessun dubbio,

quindi, sul fatto che i professio-

nisti sianochiamati a uno sfor-

zo di sempremaggiorespecializ-

zazione.Ciò su cui è difficile og-

gi effettuare una previsione è

quanto il percorso ipotizzato sa-

rà effettivamente appetibile
per i professionisti già afferma-
ti in un settore ».

Molti studi non prevedono im-

patti di questa riforma sulla lo-
ro attività. «Per quanto riguar-
da i settori in cui operiamo, co-

me regolamentazionebancaria,
finanziarie e assicurativa, cor-

porate, M& A, crisi d impresa,

diritto amministrativo », spiega

Fabrizio Carbonetti, mana-
ging partner di Carbonetti e
Associati, «prevedochel attua-

zionedellanormativa sulle spe-

cializzazioni non avrà alcunim-
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la fluidità del lavoro. Il tipo di
clientela cui ci rivolgiamo - cioè

quella « istituzionale » (banche,

compagnie assicurative,impre-
se di investimento, fondi, socie-

tà medio- grandi) e quella estera

si avvale e continuerà adavva-

lersi di quegli Studi moderni ed
organizzati chehanno dimostra-
to e dimostrano sul campo di pa-
droneggiare certi settori, a pre-
scindereda certificazioniforma-

li emesse da chicchessia; esclu-

do che taleclientelasarà in qual-
siasi modo indotta a cambiare
approccio e preferiregli avvoca-

ti che potranno esibire undiplo-
mino. La nuovanormativa sulle
specializzazionisarà forse utile
per quella clientela special-

mente fatta di personefisiche
che cerca l avvocatosull elenco

telefonico. Il mio giudiziocritico

sulla materiaderiva dalla consi-

derazione per cui la normativa

sulle specializzazioni è stata
congegnata in manieraburocra-
tica per tentare di risolvereun
problema che è invece ad un

tempo di mercato e culturale:

da un lato, gli avvocati in Italia
sono troppi rispetto alle effetti-
ve esigenze del mercato legale,
e dall altro essi sono mediamen-

te male attrezzati per risponde-
re con efficaciaalle esigenze del-
la clientela: si èpurtroppo anco-

rati ad un approccio alla profes-

sione vetusto e troppo poco im-
prenditoriale. Mi sia consentito

rilevare, più che altro, che la
normativa sulle specializzazio-

ni sia la dimostrazioneche gli

Ordini sono risultati del tutto
inadeguati a garantireeffettivi-
tà alla funzione fondamentale
che è stata attribuita loro, vale

adirela valorizzazione in ottica
modernadella rilevanzagiuridi-
ca e sociale della professione fo-
rensee la tutela dell affidamen-

todellacollettività e dellaclien-

tela nella classe forense ».
La presenza di avvocati spe-

cialisti non apporterà cambia-

menti di rilievo perchél avvoca-

to generalista è figura professio-

nale recessiva ormai da decen-

ni. «Questa tendenza», dice

Paolo Vitali, fondatore e part-
ner di Vitali e Associati, «che
verrà solo accelerata dall ingres-

so massiccio di avvocati speciali-
sti - condurrà sempre piùalla fi-
gura dell avvocato quale mero

prestatore di un servizio e non
più qualeprofessionista cui affi-
dare i problemi più delicati.

Questo aspetto rivoluzionario ri-
spetto alla tradizionale figura
dell Avvocato,però, nontroverà

un affermazione generalizzata
a mio parere. Per il cliente di

grandissimedimensioni, dotato

di un ufficio legale interno
all azienda e magari esso stesso

articolato persettori specialisti-
ci, già oggi il servizio di un Avvo-

cato è una sorta di commodity

spesso ricercato tramite beauty

contest o persino accedendo a

piattaforme telematiche sulle

quali gli studi legali offrono i
propri servizi. Questi clienti
scelgono gli avvocati quali ero-

gatori di prestazionispecialisti-
che fungibili, reperite sul merca-

to secondo criteri prevalente-

mente economici mentre gli

aspettiumani e fiduciari diven-
gono irrilevanti. Qui andrebbe

aperto un dibattito perché il
mercato delleprestazioni legali

rischia di esseredominatoda co-

lorochehannocompetenze sicu-

ramente commerciali ma non

necessariamente professionali.

E ne potrebbe risultare svilita
la stessa dignità dell avvocatu-

ra e finire per essere depotenzia-

to lo stesso livello del sistema
paese. Pergli imprenditori di di-

mensioni medio- grandi la figu-

ra dell avvocato di fiducia è de-
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stinata a permanere perché è

ineliminabile la figura del pro-
fessionista dotato di una visio-
ne di insieme dellevarie proble-

matiche che quotidianamente

si presentano ».
Per Paolo de Berardinis,

fondatore e partnerdello studio

de Berardinis Mozzi «si sono

schierati su frontidiversi gliav-

vocati che ritengono che la spe-
cializzazionesia necessaria, ri-
spetto a chi pensa che la stessa

costituisca l'anticamera di una
limitazionedell'attivitàdelpro-
fessionista. Credo sia opportu-

no affrontare la questione par-
tendoda punto di vista diverso.

Il "partito" contrario alla specia-

lizzazione sostiene che l eccessi-

va qualificazione dell'attività

del professionista sia foriera di
una riduzione degli incarichi,
con ognirelativa e negativa con-

seguenza. Mi permetto di dis-
sentire in ragione di due valuta-
zioni. La prima: la specializza-

zione non è coercitiva nel senso
che non impedisce di per sé che

l'avvocatoaccetti anche incari-
chi che non riguardano stretta-

mente la sua connotazionespe-

cialistica. Propongo di modifica-

rel'otticaguardando alla specia-

lizzazione come un plus piutto-
stocheuna diminutio. La secon-

da, attiene più strettamente a

quanto il mercatorichiede: oggi-

giornononèmaterialmentepos-
sibile destreggiarsicon lamede-

sima qualità in tuttele aree del
diritto. Più realisticamente biso-

gnerebbe prendere atto che il
mercato, e non da oggi, ha fatto

lesue scelte in quantoè matura-
to ed è divenuto più consapevo-

le, ed è proprio questa consape-

volezza che spinge alla scelta

del professionistapiù adatto ri-
spetto all'esigenza per cui, in
una parola, specializzato ».

«Le nuove leve dell'avvocatu-

ra si presenteranno con un baga-

glio culturale più approfondito

nel settoredel diritto, dove vor-

ranno operaree disporranno di
strumenti più affinati per conse-

guire la piena maturità profes-

sionale» , dice Guido Callega-
ri, partner di De Berti Jac-
chia. «Idealmente i corsi do-

vrebbero essere accompagnati

da unapratica costanteedeffet-

tiva nel settoreprescelto. Così,

almeno,avviene a Medicina do-

ve gli specializzandi prestano

quotidianamente la loro opera

nellecliniche di riferimento,sic-
ché il lavoro sul campodiventa

la fonte principale della loro for-
mazione. Ciò nonè possibileper

gli studi di diritto e sarebbe au-
spicabile che venissero indivi-
duati sistemialternativi egual-

mente efficaci. Il provvedimen-
to del Ministero dovrebbe poi

chiarire il valoreda darsi acorsi

specialistici sovente lunghi, ap-

profonditi ed impegnativi, che

sono stati seguiti da parecchi

giovani professionisti prima
dell'emanazionedelle linee gui-

da. Confiderei in una piena equi-

parazione di tali corsi a quelli

nuovi, per non prospettare a co-

loro che li hanno volonterosa-

mente seguiti con successo un
impegno di studio quantomeno
raddoppiato per conseguire il ri-
conoscimento della loro specia-

lizzazione.
Di diverso avviso Christian

Faggella, managingpartner di

La ScalaSocietàtra Avvoca-
ti. «Dietro questa iniziativa, e

soprattutto dietro al sistema

elaboratoper consentire ai pro-

fessionisti di accedere al tanto
agognato titolo di «specialista »

ravviso tutti i segnali dell arre-

tratezzaculturale della nostra

categoriae la forza, sempre do-

minante,delledinamichedi «re-

sistenza »piuttosto che di evolu-
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zione naturale. È infatti del tut-
to antistorico, in una societàglo-
bale in cui la comunicazioneha

una valenzacosìcentrale, inibi-
re agli avvocati l utilizzodelter-

mine «specializzato in» . Dietro
questo titolo io non vedo niente

di denigratorio verso gli altri
professionisti (concorrenti, eb-

bene sì) né di necessariamente

aulicoepotenzialmente illustra-
tivo di qualità che magari
quell avvocatonon ha davvero.

Per me quel titolo significa solo

che quelprofessionista comuni-
ca al pubblico qual è il campo (re-

stringendo il perimetro da gene-

ralista a specialista) in cui egli
opera, essendosi occupato di
quel settore piuttosto che di al-
tri. Ebbene, il sistema non solo
ritiene questa forma di descri-
zione della propria practice co-

me, evidentemente, «pericolo-

sa» per il pubblico ma imbriglia

il presente- futuro in una veste

che dovrebbe appartenere al
passato. Ed ecco servito un siste-

ma fatto di ulteriori corsi di for-

mazione acui l avvocato, che do-
po gli esami che l hannoportato
alla laurea, seguiti dall esame
che gli hafattoconseguire il tito-

lo edai corsi di formazioneconti-

nua, si troverà a frequentare
per due anni e 100 ore, per rice-
vere l ennesimo attestato a se-

guito dell ennesimo esame. Ma
davvero non si poteva, questa

volta, affidarsi al mercato e ma-

gari chiedereagli avvocati di do-

cumentare la propriaspecializ-
zazionefornendo le evidenze di
un certonumero di casi trattati,

il numero di anni in cui ha svol-

to determinate attività e le refe-

renze di clienti assistiti in certe

materie? ».

Per Agostino Clemente,
partner di Ughi e Nunziante
«come è noto ci si può laureare

in giurisprudenza senza aver

mai esaminato un caso pratico,

senzaaver maisimulato la reda-

zione di un atto giudiziario, e an-

che senza aver mai letto una
sentenza. La formazione univer-
sitaria è focalizzata sulla tra-
smissione di conoscenze e non

sull apprendimento. L approc-

cio non è più adeguato, e forse

non lo è mai stato, come aveva

già compreso Socrate qualche
tempo fa, ispirandopiù recente-

mente la Harvard Law School.

L apprendimento, infatti, non

consta soltanto della ricezione

di contenutima anchee soprat-

tutto di esperienze. C era il ri-
schio che i corsi di formazione

specialisticaperavvocativenis-

sero strutturati con lostesso ap-

proccio di quelli universitari, co-

sì come spesso capita ai corsi di
formazione post laurea. Fortu-
natamente, sembra che il ri-
schio sia statoevitato. Per la pri-
mavolta nelloro percorso di for-
mazione, gli avvocati specializ-
zandi dovranno sperimentare
(tendenzialmente per metà del
corso) un approccio basato

espressamente sul learning by
doing, approccio cheviene men-

zionato come «una best practice

e un pilastro dell apprendimen-

toattivo cui i corsi debbono esse-

re informati ». Così,esemplifica-

tivamente,lelineeguida ci dico-

no che la didatticadovrà preve-

dere «materie » (più corretta-

mente si tratta di metodologie)
quali: logica e ragionamento
giuridico; interpretazione (es.

legge, negozio,sentenza); ricer-
ca legale; scrittura giuridica

(tecniche di redazione di atti e

pareri); linguaggio giuridico;
tecniche di argomentazione edi-
scussione (ars oratoria).Resta

il problema che a tale approccio

si arrivi in una fase avanzata
della formazione (da avvocati,

anche se verosimilmente giova-
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ni). C è davvero da augurarsi,
dunque, che il modello venga

mutuatoanchedai corsi univer-
sitari ».

GiuseppeCarteni, partner
diLeadStudio Legale ricorda
che «quando ho iniziato questa

professioneal primo colloquio il
mio interlocutore mi disse che
un avvocato comincia a com-

prendere realmentequesta pro-

fessione dopo 10 anni. Aveva ra-

gione, e ogni anno che passa mi
rendocontoche lamia formazio-

ne è più ricca rispetto a quella
dell'anno precedente ma pro-
prio perché, operativamente,

mi sono specializzato in alcune
materie precise, nel mio caso il
diritto societario,bancario e fal-
limentare. Nella nostra profes-

sione è indispensabilespecializ-
zarsi, non solo in uno dei macro
settorideldiritto civile, del dirit-
to penale o del diritto ammini-
strativo,ma in determinatema-
terie appartenenti a tali macro
settori. L interventonormativo
e regolamentare di cui alla spe-

cializzazione degliavvocati rap-
presenta quindi una riforma
del quadro normativo che va
proprio nella direzione che da

anni ormai guida il mercato le-

gale. La specializzazione è

un esigenza che risponde alle
specifiche richieste dei clienti
che, giustamente, vogliono av-

valersi di avvocati realmente
formati sulla specifica contin-
gente esigenza consulenziale,

anche a costo di derogare dal
rapportotradizionalmentefidu-
ciariotra clientee avvocato ».
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